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“Pensavo che la poesia 
potesse 

cambiare ogni cosa, 
cambiare la storia.

Ora invece penso che 
 la poesia 

cambi solo il poeta.”

Mahmoud Darwish

TEMPO ORFANO 
l a    s t o r i a   v e r a    d i   A d a m 
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FATTI STORICI
Adam è un giovane marocchino, che parallelamente agli studi di giu-
risprudenza percorre nella sua città natale la strada dell’attivismo. Par-
la attraverso la voce di grandi rivoluzionari e quella del-
le sue poesie, per rafforzare in chi lo circonda un’idea 
di cambiamento. Un’idea sospirata, che nel Marocco degli anni 
‘90 aleggia nell’aria e contamina i salotti culturali come un vento cal-
do d’estate. Attendendo speranzosa la vittoria degli ideali di demo-
crazia tanto agognati, un’intera generazione di idealisti si scontra in-
vece negli ultimi anni del secolo con la condanna a scegliere per la 
propria sopravvivenza tra la conversione al regime o la resa e la fuga.

È da questa necessità di giustizia che inizia il percorso verso l’esilio mai 
concluso del nostro protagonista. Un viaggio che lo vede in transito 
su varie rotte, in fuga da un regime autoritario, in cerca di un luogo in cui 
costruire un futuro e poter abbracciare i propri principi. Lungo il percorso, 
nelle città del sud del suo paese, nei mercati di Tripoli, nelle basi petrolifere 
del deserto libico, sulle coste, nei piccoli paesi del nord Italia, Adam tenta 
di riconoscersi, di confondersi nel paesaggio, assume diversi ruoli e perso-
nalità. Entra in contatto con gli ambienti e li abita, li assorbe, li racconta. 

Video 
integrale
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http://vimeo.com/294148153
http://vimeo.com/294837164/defcd9d8b7


APPUNTI DI CHIARA BENEDETTI
Quando Adam arriva in Italia ha quarant’anni e ormai già vissu-
to innumerevoli vite. Nel paese in cui la democrazia è a portata di tut-
ti, cerca di farsi strada prestandosi a diversi impieghi, annusando l’aria 
dell’Europa, attendendo, ancora sognando. Dopo qualche tempo ini-
zia a lavorare come assistente socio sanitario. Inaspettatamente, nello 
spazio di tempo concesso alle cure, per la prima volta Adam trova un 
compagno, un uomo che vive l’ultimo periodo della sua esistenza, un al-

tro umano, vicino, con il quale gestire il tempo dell’esilio. Angiolino, 
il suo compagno delle ore trascorse sulla panchina 
davanti al fiume, una presenza costante che presta l’orecchio ai 
racconti. Sulla base del loro incontro, dei momenti di cura e quelli di at-
tesa, si costruisce  la trama dei ricordi di Adam in cui convivono presen-
te e passato, in un flusso di visioni e di evocazioni buffe e nostalgiche.

Il racconto di una particolare vicinanza, che forse po-
tremmo definire amicizia, e che 
sicuramente si colloca in una zona profonda e ignota 
dell’essere.

La storia è la vera vicenda umana di Adam, un uomo ar-
rivato in Italia dopo la guerra in Libia del 2011. Il testo si è 
composto dopo una serie di lunghe interviste raccolte nel tempo da 
persone che sopravvivono all’esilio e da un ultimo fortunato incontro 
con il protagonista dell’opera. Adam non è solo un viaggiatore, è pri-
ma di tutto un uomo e un osservatore instancabile della propria avven-
tura umana, che immortala nei ricordi i volti e le storie che attraversa. 

Oggi fa l’assistente socio sanitario in un piccolo paesino dell’Italia del 
nord e vive l’esilio con la straordinaria intensità di chi dentro di sé nutre la 
necessità di conoscere gli stati d’animo e di raccontarli. La parola esilio è 
per lui un dipinto che si compone con sfumature di rabbia, desiderio, delu-
sione e nostalgia. Conquista per il sorriso sempre accennato 
sul volto , la tenace ironia e la ferma necessità di bellezza.



di Enrico Piergiacomi 
sul sito dell’Università degli studi di Trento 

La Poesia della Giustizia. Omaggio a Chiara Benedetti 

LA STAMPA

Non c’è nulla di retorico e affettato nello spettacolo Tempo orfano di Chiara Benedet-
ti. L’artista affronta il tema della migrazione, ossia del dramma di uomini e donne che 
fuggono dal loro paese per cercare fortuna in Italia, da una prospettiva sia molto de-
licata, sia “inattuale”. Con questo secondo aggettivo, intendo connotare la qua-
lità del suo sguardo, che ha la virtù di riflettere sull’esperienza estrema dei migranti, or-
fani di patria, senza cadere in facili pietismi, enfatiche denunce, vuote indignazioni. 

Tempo orfano propone un’associazione inusuale nel panorama della ricerca umanitaria 
sulla giustizia verso i migranti. Generalmente, si argomenta che è giusto cercare di risol-
vere il problema della migrazione appellandosi a parole chiave come “integrazione” o 
“multiculturalismo”, che hanno in comune il fatto di porre l’accento su come il fenomeno 
migratorio può avere tornaconti sociali notevoli per lo stesso paese di accoglienza. Inve-

ce,Chiara Benedetti associa la giustizia a un concetto rara-
mente invocato: quello della poesia. Essere giusti verso i migranti è per lei 
un atto bello e poetico, dunque in sé gratificante, disinteressato e piacevole. Poiché la bel-
lezza e la poesia hanno tali caratteristiche, essendo amate per puro e genuino sentimento.
La rappresentazione di Tempo orfano suggerisce quanto ho sintetizzato con dei piccoli qua-
dri poetici, che hanno quale filo conduttore la storia di un poeta che emigra dalla sua patria, 
incontrando durante la sua fuga certo brutalità e violenza, ma anche umanità, com-
prensione e amicizia. Chiara Benedetti interpreta l’uomo attraverso una recitazione inti-
ma, che restituisce gli attimi di bellezza delle situazioni e delle persone con cui il protagonista 
entra in relazione. Per fare un singolo esempio, il quadro in cui il poeta migrante è rappresenta-

to nel mentre fa da badante per un anziano mette volutamente l’accento sulla bellezza 
della relazione di cura, piuttosto che sugli aspetti tristi e tragici della circostanza.
Il messaggio chiave dello spettacolo è allora, per riassumere, che bisogna amare la giusti-
zia così come si ama la poesia: in modo gratuito e anche contro il proprio tornaconto, nella 
consapevolezza che la sua ricerca fa stare meglio coloro con cui essa entra in contatto. Il mi-
grante risulta così essere, più che un’anima sfortunata da salvare per dovere e interesse so-
ciale, un portatore di bellezza, che va difesa per il puro fatto che la sua perdita imbruttirebbe 
o rendere più arido il nostro mondo in crescente decadenza. Le parole di questa recensio-
ne non vogliono essere altro che un piccolo omaggio a un’artista che sta facendo molto e 
può fare ancora di più. Si augura dunque lunga vita al suo nobile e sereno percorso artistico.



STAFF  CREATIVO 

CHIARA BENEDETTI
Cofondatrice della compagnia ariaTeatro,è 
assistente alla direzione artistica presso il Tea-
tro di Pergine. Lavora al riadattamento dram-
maturgico di testi classici della letteratura 
quali Il Maestro e Margherita, Dracula e Nel 
Paese dei Ciechi, curandone la regia e l’alle-
stimento. Danza nello spettacolo Ogni istante 
dei nostri incontri e recita diretta, tra gli altri, da 
Riccardo Bellandi in Kebab, Massimo Somagli-
no in Tre Giovini e Giuliana Musso ne La Base.

LUCA VIANINI 
Laureato in Composizione al Conservatorio 
F.A. Bonporti di Trento e diplomato in chitarra 
al Popular Music del BTEC di Londra presso il 
Centro Studi Musicali di Verona. Elabora mu-
siche e compone per la Compagnia Artemis 
Danza, Parma (Traviata, Rigoletto, Tosca X, 
Carmen K, Mexica/Collapse, Codice India, 
Turkish Bazaar, Giappone, CorpOmbra. Indo-
nesia) Compone esegue e produce colonne 
sonore per  cortometraggi e film muti ( Der Go-
lem, Il Fantasma dell’Opera , Family War dei 
videomaker Angel Esteban e Bruno Praena)

LUIGI BIONDI
Ha avuto il privilegio di viaggiare nel 
mondo frequentando importanti festival
tra i quali Singapore Theatre Festival, 
FIBA de BuenosAires, Nouvelle Scène
Internationale à Montréal. Disegna  le 
luci per Giancarlo Giannini,  Stefano
Bollani, Davide Iodice, Pierpaolo Sepe, 
Motus, Lisa Ferlazzo Natoli, Raffaele di
Florio, Mario Martone, Roysten Abel, Da-
nio Manfredini, Raffaella Giordano,
Massimo Popolizio, Michele Riondino, Ro-
sario Lisma, Maria Muňoz e Pep Ramis.
Da anni collabora al lavo-
ro di ricerca di Aida Talliente. 

























 


















 









  





 



 




 



Legenda TEMPO ORFANO

Symbol Name Count Notes

PC 1000 19

ETC 25/50 ZOOM 5

ETC 26 1

TUBO LED 60CM/6000K 1 + ZAVORRA

TUBO LED 30CM/6000K 1 + ZAVORRA

DOMINO 2

TEMPO ORFANO
Disegno Luci:  Luigi Biondi

Regia:  Chiara Benedetti
Direzione Tecnica:  Federica Rigon

Produzione:  ARIA Teatro Pergine
Teatro:  Teatro Comunale Meano

Data debutto:  Giugno 2019
Versione:  vers 1 - 23 giu 19

Stampa e Scala:  stampa A3 - scala 1:50

SCHEDA  LUCI 

La scheda tecnica è adattabile a seconda della dotazione e delle dimensio-
ni degli spazi

19   PC 1000W 
5     ETC ZOOM 25/50 
1     ETC 26
1     LED 220V/60CM/6000K (dotazione della compagnia + ZAVORRA)
1     LED 220V/30CM/6000K (dotazione della compagnia + ZAVORRA)
2     DOMINO (luce sala)

*     tutti i proiettori si intendono completi di ganci e accessori: telai portage-
latine e bandiere 
nel caso dei PC

3   DIMMER 6 ch X 16a (totale 18 canali)

CONSOLLE  CHAMSYS MAGIC Q/PC (dotazione della compagnia)
  + ruzzola DMX 

POWER BOX E CAVERIA adeguato al materiale richiesto
*     Si richiede almeno  2 adattatori MASCHIO CEE/FEMMINA ITALIANA

5    BASETTE DA TERRA
2    STATIVI LEGGERI (H max 2m)

4   FOGLI filtro di conversione 201
1   FOGLIO Gold Amber 021
1   FOGLIO Yellow 101
1   FOGLIO Lee Green 121
1   FOGLIO Dark Green 124
1   FOGLIO Sky Blue 068




